
PAG. io / le reg ion i r U l l i t d / domenica 23 maggio 1976 

FOGGIA - Il nostro simbolo 

al primo posto sulla scheda 

I candidati 
del PCI 

al Comune 
• 1) ROSSI Angelo, segretario federazione PCI 

2) NORMANNO Giuseppe, professore, indipendente 
3) ANTONINI Natale, contadino 
4) APRUZZESE Donato, coltivatore diretto 
5) BATTISTA Antonio, studente, indipendente 
6) CAPOTOSTO Luigi, dipendente amministrazione 

provinciale 
7) CARAVELLA Giuseppe, edile 
8) CARUSO Stefano, funzionario ufficio IVA 
9) CAVALIERE Michelina, operaia Fngodaunia 

10) CIAVARELLA Alfredo, coltivatore diretto 
11) CONSIGLIO Roberto, giornalista 
12) COPPOLA Antonio, insegnante 
13) DANIELE Elio, impiegato FS 
14) DELLI CARRI Giovanni, postelegrafonico 
15) DI CONZA Gerardo, edile SOFIM 
16) DI FLUMERI Giuseppe, studente universitario 
17) FATIGATO Pietro, architetto docente universitario 
18) FRANCAVILLA Antonietta, studentessa 
19) FURORE Vincenzo, medico 
20) GATTA Rosalia, insegnante 
21) IMPAGLIAZZO Gaetano, artigiano 
22) LONGO Luigi, ingegnere 
23) LONGO Wilma, i m p i e t r a INPS 
24) LOPS Archimede, tecnico IBM - indipendente 
25) MARAMARCO Leonardo, impiegato telefoni di Stato 
26) MARASCO Giuseppe, insegnante 
27) MARCONE Mario, impiegato Ospedali Riuniti 
28) MARIELLA Maria Antonietta, responsabile commis

sione femminile provinciale PCI 
29) MARINO Ennio, impiegato ESA 
30) MARTELLI Flora, impiegata biblioteca provinciale -

segretaria UDÌ 
31) MATRELLA Alfonso, tabaccaio - indipendente 
32) MORELLI Luigi, preside scuola media • indipendente 
33) MUNNO Mario, impiegato ENEL 
34) OCCULTO Malagraz ia , universitaria 
35) ORSI Pietro, capostazione FS 
36) PAGANI Carlo, dipendente buffet stazione 
37) PALMIERI Giangiuseppe. impiegato Camera di 

Commercio 
38) PENSATO Gaetano Guido, vicedirettore biblioteca 

provinciale 
39) PETITTI Carmine, operaio Lanerossi 
40) PITTA Antonio, ferroviere 
41) PRINARI Vincenzo, impiegato enti locali 
42) RI BEZZO Carlo, ferroviere 
43) RIGOLI Sebastiano, ferroviere 
44) SCIOSCIA Angelina, bracciante 
45) SEBASTIANO Salvatore, segretario direzione pro

vinciale PT - indipendente 
46) SEVERO Ottavio, studente, segretario cittadino FGCI 
47) STATELLA Raffaele, ferroviere 
48) TORTORELLA Giacomo, insegnante - indipendente 
49) VENTRUDO Lorenzo, impiegato istituto poligrafico di 

Sta to 
50) VINCIGUERRA Irene, universitaria 

I candidati 
alla Provincia 

COLLEGIO DI ACCADIA- MAROTTA Luciano, avvocato 
COLLEGIO DI APRICENA: BERARDI Michele, operaio. 

funzionano federazione PCI 
COLLEGIO DI ASCOLI SATRIANO: CIAMPOLILLO 

Giuseppe, bracciante agricolo - funzionano PCI 
COLLEGIO DI BOVINO: MARIANO Fedele, professore 
COLLEGIO DI CASTELNUOVO • CASALNUOVO MON-

TEROTARO: TOSCHES Matteo, professore 
COLLEGIO DI CERIGNOLA I: CAPUTO Rosaria, stu

dentessa universitaria 
COLLEGIO DI CERIGNOLA I I : PIZZOLO Vincenzo. 

bracciante agricolo - funzionano PCI 
COLLEGIO FOGGIA I: Bl SCEGLI E Amedeo, caposta

zione FS 
COLLEGIO FOGGIA I I : D'ERRICO Gerardo, funzio

n a n o sezione provinciale di controllo 
COLLEGIO FOGGIA I I I : D'URSO Giuseppe, insegnante -

presidente provinciale ARCI 
COLLEGIO FOGGIA IV: PINI Giorgio, ingegnere 
COLLEGIO FOGGIA V: AMOROSO Bruno, medico 
COLLEGIO DI LUCERÀ: MANCANIELLO Antonio, im

piegato scuola media 
COLLEGIO MANFREDONIA I: LONGO Antonio, inse

gnante 
COLLEGIO DI MANFREDONIA II : SCHINAGLIA Maria 

Luigia, insegnante 
, COLLEGIO MARGHERITA DI SAVOIA: CASTIGLIONE 

Giuseppe, studente universitario 
: COLLEGIO DI MONTE S. Angelo: FUSILLI Matteo, 

s tudente universitario 
COLLEGIO DI ORTANOVA: DI DEDDA Andrea, lau

rea to : 
COLLEGIO DI ROSETO VALFORTORE: CHIARA Ca

millo. insegnante 
COLLEGIO DI S. GIOVANNI ROTONDO: PLACENTI-

NO Domenico, studente universitario 
COLLEGIO DI S. MARCO IN LAMIS: FINO Maria, in

segnante 
COLLEGIO DI SANNICANDRO GARGANICO: KUNT-

ZE Francesco, avvocato 
COLLEGIO DI SAN SEVERO I: POLLICE Michele, bi

bliotecario, impiegata comunale 
COLLEGIO DI SAN SEVERO I I : FLORIO Michele, av

vocato 
COLLEGIO DI SERRACAPRIOLA: CACCAVONE Giu

seppe, architetto 
COLLEGIO DI TORREMAGGIORE: RICCIARDELLI 

Pasquale, bibliotecario, impiccato comunale 
COLLEGIO DI TRINITAPOLI S. FERDINANDO 

DI PUGLIA: SANNICANDRO Arcangelo, avvocato 
COLLEGIO DI TROIA: LIOCE Leonardo, impiegato 
COLLEGIO DI VICO DEL GARGANO: PIZZARELLI 

Michele, insegnante 
COLLEGIO DI VIESTE: DI RODI Nicola, insegnante 

Chiaroinonte a Cagliari 
Reichlin a Potenza 

Oggi, domenica, manifestazioni del PCI avranno luo
go nel maggiori centri della Sardegna. Verrà illustrato il 
programma del partito per un governo unitario che fa
vorisca la rinascita del Paese, e saranno presentati i 
candidati alla Camera dei deputati e al Senato della Re
pubblica. Saranno presenti i dirigenti del PSd'A. con il 
quale il PCI è alleato in questa, come nella precedente 
competizione elettorale. 

A Cagliari, nel cinema Olimpia, alle ore 9.30, parle
ranno i compagni Umberto Cardia. Maria Cocco. An
tonio Marroccu. e il segretario generale del PSd'A on. 
Michele Columbu; terrà il discorso conclusivo il compa- -
gno Gerardo Chiaromonte. della direzione del partito. 

A Sassari parleranno, alle ore 10. nel teatro Verdi, i 
compagni Luigi Marras e Grazia Manca, il magistrato E 
dott. Salvatore Mannuzzu. candidato indipendente nella 

: lista per la Camera: concluderà il compagno Claudio Pe-
< truccioli. condirettore dell Unità. 

A Oristano, nel cinema Arborea, alle ore 10. parleran
no il segretario regionale del PCI compagno Mario Bi-
rardi e il sen. compagno Pietro Pinna. 

POTENZA. 22 
I l compagno Alfredo Reichlin della direzione del PCI 

aprirà domani a Potenza la campagna elettorale del PCI. 
La manifestazione che avrà inizio alle ore 19, si svolgerà 
In piazza Mario Pagana 

Il 20 giugno 

VOTA PCt 

i t 

Pesanti responsabilità della DC per il mancato risanamento del centro storico 

Sono rimasti inutilizzati nelle banche 
i 920 milioni i a Bari vecchia 

Una panoramica della città vecchia di Bari 

Dopo il fal l imentare bilancio delle giunte di centro-sinistra 

Una provincia nuova per Foggia 
E' necessario che il voto del 20 giugno modifichi l'attuale « geografia politica » — La DC ha 
sempre eluso le questioni di fondo — Il ruolo positivo dell'opposizione comunista — Occorre 
ristabilire il rapporto di fiducia nei confronti di un istituto democratico utile alla comunità 

1 ed i! centro sinistra nel suo [ stante «malessere» della 
interne, hanno sempre ch\éo 
!e questioni di tondo, quali 
ad esempio. un diveioo e più 
corretto rapporto con l'oppo
sizione democratici espressa 
dal gruppo consiliare del PCI; 
la ricerca di una iniziativa 
politica clic facesse uscire hi^ 
Provincia dalle secche d: un.w 
attuazione che per molti an
ni l'ha vista impreparata a 
cosliere tutti gli aspetti della 
nuova realtà rappresentata 
dalle Reeioni: la mancanza 
totale di volontà politica- di 
coinvolgere le popolazioni, le 
forze sociali, i sindacati e 
tutte le associazioni democra
tiche. nelle scelte dell'Ente. 

Sintomatico di questo co-

Provincia. il grave fatto poli
tico che ha caratterizzato gli 
ultimi anni della sua vita am
ministrativa: la giunta di cen
tro sinistra lo scorso anno 
(sino all'approvazione del bi
lancio del 1976 avvenuto Al
cuni giorni addietro» ha ope
rato senza-un regolare bilan-5 

ciò di previsione a seguito 
del rigetto da parte del comi
tato regionale di controllo su
gli atti delle Province del do
cumento contabile del 1975. 
Ciò testimonia la provvisorie 
tà, il pressappochismo, la man
canza di idee e di program
mi di una giunta che si è 
trascinata pesantemente 

Quello che è successo in 

Continua il grave processo di degradazione dell'ambiente in assenza di interventi del potere pubblico - Una 
pala dalla pressione popolare - Bloccata dal ministro Colombo la proposta di legge presentata in Parlamento 
l'adeguamento degli strumenti urbanistici - Utilizzare gli apporti degli organismi democratici di base - Non 

Dalla nostra redazione 
BARI, 22 

Se c'è un problema citta
dino che accumula, pe* la 
sua mancata soluzione, re
sponsabilità della classe diri
gente che risalgono agli ini
zi del 6eco!o scorso, dei go
verni che si sono s u c e d u t i 
fino agli ultimi venticinque 
anni, delle varie amministra
zioni comunali compresa l'ul
tima di centro sinistra, que
sto problema si chiama Bari 
vecchia. Fra le responsabili
tà del fascismo barese incer
to negli anni dopo il 1929 tra 
i propositi di assurdi sventili-
menti (o quelli addirittura 
della distruzione totale del 
centro antico) e l'incu
ria che ne è seguita do
po con la ripresa della vita 
democratica c'è una continui
tà che ha provocato l'attuale 
degradazione dell' ambiente 
con la conseguente espulsione 
di tanta parte dei suoi abi
tanti. 

Una politica di piccoli in
terventi e di rattoppi, dietro 
la spinta delle lotte della po
polazione dai tempi dei co
mitati di rinascita di Bari 
vecchia, ha lasciato in tut
ti questi anni il problema in
soluto nella sua globalità. 
Quando poi la lotta si è fat
ta più larga negli schiera
menti per lo sforzo dei co
munisti di portarla fuori del
la città vecchia e intervenu
to lo scioglimento anticipato 
del Parlamento che, tra gli 
altri inconvenienti, ha provo
cato la mancata discussione 
e approvazione della propo
s ta di legge organica per Ba
ri vecchia presentata dai par
lamentari baresi. 

Per l'esattezza dei fatti e 
per una precisa individuazio
ne della responsabilità biso
gna dire che il no a questa 
proposta di legge — che pre
cedeva uno stanziamento di 
40 miliardi in dieci esercizi 
finanziari — venne prima an
cora che si sciogliesse il Par
lamento. dal ministro del Te
soro Colombo che espresse il 
veto del governo. A nulla val
sero gli appelli al presidente 
del consiglio Moro del sin
daco de vìi Bari Vernola e i 
suoi viaggi a Roma. Perché 
questo hanno sempre latto i 
dirigenti de baresi: viaggi a 
Roma e implorazioni ai vari 
amici ministri. 

Ad aggravare le responsabi
lità della De e del centro si
nistra al Comune di Bari si 
aggiunge l'incapacità di spen
dere persino i soldi già stan
ziati per Bari vecchia. Da 
più di un anno sono inutiliz
zati 920 milioni derivanti dal
la legge 865 per il risana
mento del centro storico. Que
sta somma è congelata per
ché doveva essere spesa di 
concerto t ra il Comune e lo 
Istituto delle case popolari e 
si assiste ad un palleggiamen
to di responsabilità che poi 
in definitiva riguarda un isti
tuto presieduto da un dz ed 
un comune retto da un sinda
co de. ora candidato al Par
lamento. Basterebbe questo 
per far desistere l'ex sindaco 
Vernola dal presentarsi ai cit
tadini di Bari vecchia in que
sta campagna elettorale. Ma 
non si t rat ta solo di que. to. 

Bari vecchia non ha potuto 
utilizzare una parte dei 23 mi
liardi dei provvedimenti ur
genti del governo in base aì-
ia legge 166 perché il centro 
antico non era dotato di stru
menti urbanistici (piani parti
colareggiati» per cui questa 
somma potrà essere u t i l i zza i 
solo per la costruzione di nuo
ve abitazioni. Anche se è di
scutibile questa interpretazio
ne data dall'assessore regio
nale del vecchio centro sini
stra alla Regione Puglia j-or
che il centro antico ha un 
piano regolatore. la rci l tà e 
che per responsabilità del 
cent-o sinistra il centro sto
rico ha perso anche quest'oc
casione. 

L'ultimo at to della giunta di 
centro sinistra quando ha ri
fiutato un incontro, per il qua
le aveva preso un preciso im
pegno con il consigli.) di 
quartiere di Bari vecchn. e il 
coroll-ìr.r. di un atiezzinzr.cn-
to che e stato sempre d: >o-
stanziale negazione di rappor
ti corretti con questo .s'.t to 
demccratKo e unitario di d-v 
centrame.ito con il qua e :1 
centro sinistra e la do no.i 
si son mai vo'.uti m i a i n r o . 
La resporisab.Iità politica più 
pesante della giunta d: <*w 
tro sinistra st-\ proprio nel 
non aver voluto utilizzare la 
forza e la spinta unitaria del
le forze politiche democrati
che espresse nel consiglio di 
quartiere per portare meglio 
avanti U battaglia per i1 r.-
sfinamento di B i n vecchia. 

Respinto l'impeeno e l'ap
porto di lotta del consiglio 
di quartiere, il centro sini
stra, di per sé privo di rap
presentatività e in crisi, ha 
fatto fallimento sul problema 
di Ban vecchia. Cosa che è 
avvenuta del resto sugli .a'.tn 
important. problemi della cit
tà perche si è respinto il con
tributo di tutte le forze de
mocratiche presenti in consi
glio comun-ile. - Il risultato 
non poteva che essere falli
mentare perché a Bari senza 
la grande forza del Pei non 
6i può amministrare. 

Hata Palasciano 

ica di rattoppi strap-
Ingiustificati ritardi nel-

si governa senza il PCI 

Assemblea del PCI nell'ateneo furritano 

Ampio dibattito 
a Sassari per 

un nuovo rapporto 
Università-Regione 
Favorire la più ampia mobilitazione sui problemi 
della cultura • Necessario un raccordo della ricer
ca con la programmazione regionale - Vasta ade
sione alla candidatura di Mannuzzu alla Camera 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 22 

La ncces.-j.ta che il voto del 
20 giugno moditichi l 'attuale 
« geografia politica » del Con
ig l i o provine.ile viene rav
visata ed augurata da p.u 
parti, persino da quelle forze 
che harujo dovuto sorrerzere 
la DC-é'»ia -giunta-di centro 
ministra. - nonostante abbiano 
spesso riconosciuto la sua in
capacità a muoversi su di una 
linea di programmazione po
litica dell'intervento e del 
nuovo ruolo cui oggi è chia
mato ad assolvere l'Ente Pro
vinciale. 

li quinquennio trascorso è 
stato senza dubbio il più tra
vagliato nella s tona delle am
ministrazioni provinciali dal 
dopoguerra ad oggi, per aver 
relegato la funzione della Pro
vincia ad un ruolo subalter
no. privo di osmi autonomia. 
sordo alle spinte delle popo
lazioni di Capitanata e delle 
forze democratiche e popola
ri. in primo luo^o del PCI. 

Ci si domandai quali sono 
state le cause che hanno de
terminato una situazione co
si confusa, statica e di impo
tenza? Innanzitutto la man
canza da parte del centro si
nistra di una visione com
plessiva de; nrobiemi della 
provincia d: Foggia, la pre
carietà ed instabilità di una 
maggioranza (quella di cen
tro .iimstrai alla costante ri
cerca del 16. voto per far 
passare, tra mille difficoltà 
e contrasti, sii at t i decisivi ai 
fini delia vita dell'Ente! ì bi
lanci. 

A ciò si accompagna il fat
to che la DC. prima di tutto. 

A FOGGIA 

Oggi il congresso 
provinciale ARCI 

FOGGIA. 22 
Domenica 23 maggio alle ore 9, nella sala rosa del 

palazzetto dell'arte, avrà luogo il congresso provinciale 
dell'ARCI UISP sul tema: «L'ARCI e tutte le forze de
mocratiche per una diversa politica della cultura e del 
tempo libero, per una programmazione democratica ed 
unitaria sul territorio >. 

La relazione introduttiva sarà svolta dal presidente 
provinciale dell'ARCI UISP Giuseppe D'Urso. Le con
clusioni saranno tratte invece da Carlo Pagliarini, della 
segreteria nazionale del lARCI-UISP. 

Al congresso della organizzazione democratica della 
cultura e del tempo libero parteciperanno numerosi de
legati in rappresentanza dei centri ARCI-UISP dell'in
tera provincia di Foggia. 

questi cinque anni deve es 
sere al più presto cancellato 
Persino alcuni esponenti del 
la « maggioranza ». fra i qua
li Di Lecce e Iaunantuoni. e 
per certi versi, lo stesso pio-
sidente Galasso.avevano più 
volte dichiarato la propria in
sofferenza causata dalla dif
ficoltà d: un confronto sereno 
con le forze di opposizione 
e in particolare con il PCI. 
Si è. invece, preferito lo scon
tro frontale 

Di chi le responsabilità? In
dubbiamente gran parte di es
se ricadono sulla DC. sul suo 
gruppo dirigente, che non ha 
mai inteso aprire un dialogo 
sulle proposte concrete dei co 
munisti per un'ammimstrazio-
ne aperta, che sapesse co-

Nostro servizio 
SASSARI, 22 

« Una svolta nella politica 
della Regione e del Paese », 
è questo il tema affrontato 
nei giorni scorsi nel capo
luogo turri tano nel corso di 
un'assemblea promossa dalla 
sezione universitaria «Pietro 
Secchia ». La riunione è stata 
convocata per discutere i te
mi strettamente collegati al
l'iniziativa dei comunisti nel
l'università e In particolare 
al prossimo impegno eletto
rale; ed è stata introdotta 
da una relazione del segre
tario compagno Mario Pala. 

« CI accingiamo od affron
tare questa campagna elet
torale — ha affermato il coni 
pagno Pala — dopo esserci 
fermamente battuti per evi
tare lo scioglimento anticipato 
delle Camere. Siamo convinti 
che questo appuntamento deb 
ba essere atfrontato senza 
steccati ideologici 

Nel corso della relazione 
introduttiva e negli interventi 
dei vari compagni, e stato 
rivendicato un profondo rin
novamento dell'economia agri
cola della Sardegna, ancora 
legata nelle strutture a'sche
mi tradizionali, scarsamente 
competitivi. I vari compagni, 
particolarmente quelli iscritti 
nelle facoltà ad indirizzo 
scientifico (agraria, veterina
ria, chimica, scienze biologi
che), si sono ampiamente sof
fermati sui profondi limiti 
strutturali delle rispettive se
di di studio e sullo scarso 
legame esistente tra i corsi 
di laurea e la complessa realta 
sociale della Sardegna. 

Nel quadro delle ipotesi di 
valorizzazione delle risorse 
umane e materiali dcll'it-oia 
e necessario favorii e una nuo
va leva di quadri tecnici per 
la rinasci»;. Deve pero affer
marci la nuova linea di ten 
dtnza economica, sociale e 
culturale strettamente co'.lc 
gala con ì procedi nuovi 
emersi all'interno della so
cietà sarda negli ultimi anni 
e ccnclusa.M con la conquista 
di un nuovo e più avanzato 
sistema di programmazione 
democratica. Soio in questa 
prospettiva — v stato riba
dito — ci si può battere per 
una scuola ed un'università 
che abbiano un concreto col
legamento con la Sardegna 
che deve rinascere. 

Nel corso della stessa riu-
| mone sono state esaminate 
. le liste elettorali del PCI per 
I l 'appuntamento del 20 e 21 
j giugno. La candidatura del 
i dott. Salvatore Mannuzzu. il 

magistrato presente come in-

Ilio nell'i© 
Fermi tutti t 

uliere il nuovo che viene 
avanti in tut to il Meridione. < dipendente nelle liste comu 

Quel DOCO che si è fatto j 'i^'-0- e stata giudicata come 
la pai sena testimonianza del
l'impegno unitario del partito. 

lo si deve invece proprio al 
comportamento del gruppo 

i comunista, al suo apporto co
struttivo. perche in decine e 
decine di occasioni se non vi 
fosse s ta ta la nresenza dei 
consiglieri provinciali del 
PCI. il Consiglio non avreb 

j be potuto neanche svolgere 
I l'ordinaria amministrazione 

Il voto del 20 siuirno apre 

Il dott. Mannuzzu. e stato 
unanimemente affermato, e 
uno di quegli intellettuali che 
già nella metà degli anni 
cinquanta e nei primi anni 
sessanta aveva partecipato at
tivamente alla vita dell'atc 
neo sassarese, quale compo
nente del gruppo di r.cerca 

quindi nuove prospettive di i sorto at torno ad Antonio Pi-
nnnovamento e di fiducia ver- j ulta ni e che aveva fondato 
so un Ente che nuo essere i la rivista « Ichnusa ». Uno dei 
utile alle comunità nella mi- I pochi intellettuali sardi che 
sura in cui lo si fa funziona- | fin da quegli ormi si è bat-
re democraticamente, sol'.eci- tuto contro «un reinonalismo 
tando l i partecipazione di lar- j chiui-o e un cosmopolitismo 
ghi strati di masse popolar. i di maniera e. por l'afferma
tici ceto mod.o urbano e del- • zionc di una cultura demo
la campagna, i giovani, lo | cratica sarda, aperta alla col-
donne e le associazioni dei , laborazione delie forze marxi-
lavoratori. 6 t^- laiche e cattoliche ». 

Roberto Consiglio' j Gianni De Rosas 

ho sconquasso del li 
gititi no ha provocato tra 
i democristiani snidi guai' 
che comprensibile iisenti-
minto. Traditi e abbando
nati. puntano a rendere la 
vita difficile alle nuoce 
ammintsti azioni comunali 
di sinistra. Quando non 
riescono a paralizzale i 
consigli, utilizzano gli or
gani di contio'.lo In pur-
ticolaie. ce l'Inumo con il 
pei sonate. 

Assunto ni modo cliente
lale. tenuto ni condizioni 
di rappoito piccano d'im
piccio, i democristiani cre
devano di avere acquisito 
gucsto personale per sem
pre al proprio servizio. I 
dati elettorali hanno di-
mostialo che molti pubbli
ci dipendenti, invece, vota 
no a sinistra. 1 democri
stiani si vogliono natural
mente vendicare 

Xon gli e ilascito di far 
licenziare centinaia di di-
pendenti a Sassai i, alla 
Provincia come al Comune. 
Ecco quindi die tentali'), 
almeno, di non far dare lo
ro gli stipendi picvtsti dal 
contratto. 

Se il Consiglio comunale 
di ossari approva • tempe
stivamente il nuovo rias
setto, battendo l'ostruzioni-
smo democraistiSno. i co-
untati di controllo si ni-
caricano di fermare tutto. 
Oggi, a quasi due mesi di 
distanza dalla trasmissio
ne delle deliberi-, il comi
tato di controllo sassurc.e 
Ita chiesto una scheda Ino-
gì a fica per ognuno dei 
'lOIO dipendenti. 

A Caglimi non c'è biso-
ano di aruvare a tanto. 
Ilusta non presentai u al 
Consiglio comunale. 1/ av-
tenuto anche nell'ultima 
riunione dell'Assemblea ci
vica. convocata su so'leci-
lozione del gruppo comuni
sta per discutei e la dram
matica questione della ca
sa e dei servizi e per eleg
gere i rappresentanti ne
gli organismi comprenso-
rialt. 

1 democristiani, non con
tenti di aier umiliato l'as
sessore socialista Cossu, 
hanno costretto il sindaco 
Ferrara a dichiarare deser
ta la seduta e a rinviarla. 
Il Consiglio comunale di 
Cagliari, /mora, non ti e 
riunito mai senza che e-
splodesscro in aula furiose 
polemiche all'interno della 
cosiddetta maggioranza li
na maggioranza che non e-
siste neppure sulla carta. 

Ognuno naturalmente si 
trova i compagni di stra
da che ritiene migliori Ma 
noi saremo curiosi di sape
re quale democrazia di ba
se. e quale autogoverno lo
cale (di cui parla il vice-
sindaco democristiano Ma
rio Floris per protestare 
contro le sopraffazioni del' 
la direzione del suo partito 
in materia di candidature) 
viene tutelato dalla giunta 
cagliaritana. 

ì democriittani. a Ca
gliari come a Sassari. tcn~ 
dono a paralizzare l'atti
vità dei comuni. A Sassa
ri pero non hanno coper
ture. 

La drammatica storia di una giovane madre che si batte per il diritto a l la casa a Foggia 

Ha abortito dopo aver dormito per settimane su un tavolaccio 
« Ho perso un figlio ma questo non mi impedisce di continuare a lottare » - Le pesanti fatiche e le gravi sofferenze delle altre donne del Sacro Cuore - Una situazione dalla 
quale bisogna uscire subito - Denunciato l'incomprensibile atteggiamento del sindaco - La lotta dei baraccati ha imposto la convocazione della commissione Lavoro del Comune 

Una immagi 
a sopportare 

ne indicativa dei gravi disagi che sono costretti 
i baraccati di Foggia in lotta per la casa 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 22 

A 22 anni , madre di due 
tic.:, e stata costretta ad 
abortire per gli strapazzi. : 
disagi che ha dovuto soppor
tare perche. cc*.i la r>ua fa 
migliola. e stata sballottata 

> di qua e di ia per trovare 
un baco, una t a ^ i dove ri
parar.-.!. 

ET la ir.ste s tona di una 
; senza tetto. Eleonora Moffa. 
. Apo-ata con un pavimentata 
i di 23 anni, Lu:2i Di Gaetano. 

che dal 17 febbraio scorso 
sta tenacemente lottando, es
serne a tante altre donne. 
per far si che i'amm.nistra-
z.or.e comunale di Foggia 
mantenga gii imperni assunti 
relativi alla requisizione delie 
case minime che si sono rese 
o si renderanno libere ccn 
l'avvenuta assesnazio..e degli 

i alloggi IACP ad Ordona Sud. 
a Ho perso un figlio di quat

tro mesi — ci d.ce la gio-
i vane donna mentre lascol-
j tiamo sotto una picco'.a tenda 

posta aH'in2res.-o del muni-
! cipio di Fogeia dai barac

cati del Sacro Cuore — per 
aver dormito per settimane 
su un tavolaccio o dentro la 

j macchina. Sono dovuta ricor
rere alle cure dei medici 
della clinica Brodetti dove 
sono s ta ta costretta ad abor
tire. Ho perso un figlio, ma 
questo non mi unped:sce di 
lottare con più forza e co
raggio perchè i senza tetto, 

i baraccati cerne me. e come 
lo f-ìmig'.ie che .ictio oso.tate 
ancora nell'albergo Moderno 
e nella «./.mca Villa Ro>a. 
possano ottenere un ca.^i 

Non appena sarà concltt-a 
questa amara vicenda, do.ro 
f-irmi r. covo rare per essere 
.-o'.topcata al rasoh.ame.iio; 
si. propr.o -il ra.-ehi.iin-'^v.o. 
perchè fir.o od OJZ: n-"r. ho 
avuto la pc.-.-.b.h;a d. r.co-
verarmi perche v.cn .~o do.e 
lasciare i miei bjmbim > « Il 
b-sogr.o. la mancanza di un 
tetto sotto CJ , ripararmi — 
h i cont.nua'o '.a z.o\.\r.c ba 
raccata — hanno uec-o la 
m.a creatura Le a .t3r.:a co-
:-: tu.te ci r aa ' dano d. ma.oc-
ch.o. e non r:o,>co a capire 
casa abbnrr.o fatto di ma>. 
E* una brut: ì e<v^ eh.edere 
che ci venga dato un al.oz-
eio quals.as: dove stare in
sieme ccr. tutta la famiglia?*. 

Analozo dramma ha vissuto 
Lui2:a Fiscareiii, 23 anni, co-
n.uffata con Roberto Lioce. 
di 33 anni, madre di tre figli: 
Nicola di 7 anni. Orsola d: 9 
e Fabr.z.o di 2 «Il 30 aorile 
sono s t u a costretta anch'io a 
ricoverarmi presso la chn.ca 
Brcdetti dove sono s t a t i sot 
toposta alle cure necessarie 
per abortire. La fatica ed ì 
duri sacrifici che ho dovuto 
sostenere assieme alle altre 
donne che. come me, s tanno 
vivendo il dramma dei senza 
tetto, ha avuto ragione del 
mio fisico, che ha ceduto e 
quindi sono s ta ta costretta a 

perdere il bambino -. 
« li s.ndaco che dice co.-e 

che non dovrebbe diro non 
ci può naturalmente compren
dere. ne pao comprendere del 
resto tutto il nostro dramma. 
Che credeno g.-. amm..nitra
tori aei Comune, che a noi 
p.ace vivere in queste con 
dizioni? Void.amo d i l a n i o 
ima {/.ccola ca.-a. «.ertamente 
nei di lu.-v-.o. ma .-.oiUinto ca 
pa.e <L farri vivere d.znito-
:->amente >-. Queste cc^e e. na 
raccontato Incoronata Dcrt.ni. 
madre di due figli, c'r.e a 
cau.->a di un incendi") ha per.vo 
tutto, compri la la casi, ed 
ora e o.^p-te pn\-oo l'albergo 
Moderno-

Intorno a no. i. 2Tupp-"> de; 
senza tetto .->i fa p.u nume
roso. seno in molti che vo
gliono parlare, raccontare le 
proprie v;c*jvsitudini. le soffe
renze di tanti mesi, le notti 
trascorse sui tavolacci della 
parrocchia di via Lucerà o 
all'addiaccio come io questi 
giorni dinanzi al Comune. 

Savino Tucci. sposato, pa
dre di due bambini, e; fft 
il quadro dell'attuale situa
zione a Al Sacro Cuore — 
dice — ,-^no ospitate ancora 
30 famul.e. di cui 80 bam-
b.m costretti a v.vere in soie 
10 stanze con due gabinetti 
e due lavabi.. Infine, l'albergo 
Moderno raccoglie a'.tre do
dici famiglie. 24 bambini. le 
stanze in tutto sono 12, men
tre i gabinetti sono due e 
1 lavabi ot to». « E ' una si

tuazione — aziriur.ge — dram 
matiea. dalla quale dobbiamo 
a^cire con urjcrza •• 

Antonio Ccrv.no. lamenta 
i'attezgiamcr.to del .^.ndaco 
che m questi g.orn: di lotta 
si e r.fiutato m n o.-t r a z one 
di r.cevere uv.* rìeie.Mz.one 
di baraccati .; K molto chie
dere un :ncon*ro col sindaco? 
Perche il sindaco non e: vuol 
ricevere — afferma il senza
tetto — q u i n i o ri ce d: es
sere un ucmr» d^-r^^cratico * 
d. interessar.-^ c-o.ir.-t w n e n t e 
<v problemi d^'ln < t ta e dei 
c.ttad:ni'> Lo r.x-tra r.chiesta 
e una neh-e.-"a u.u ':-. e ri
guarda sotxvMuro .'.n;>?7no 
che deve mantenere .1 Co
mune. ìmpc.'.io "-ottc-cri'-to il 
25 fe'obra.o scorge nel corso 
della riunione delia commis
sione comunale ai Lavoro». 

I baraccati con la '.oro lot
ta di questi g.orni hanno im
posto la riunione della com
missione al lavoro, che si 
è riunita ieri sera ed ha preso 
in esame la situazione di que
sti giorni e dove sono state 
ventilate a'.cune propor-te per 
risolvere il grave problema. 

Di queste proposte i barac
cati ne faranno og2etto di 
discussione tra di loro per 
poi arrivare ad una conclu
sione. conclusione che si ren
de necessaria se si vuole ri
solvere con serietà e senza 
discriminazione una situazio
ne che dura da molto tempo. 

r. e. 
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